
MARTEDI’ 15 FEBBRAIO 2011

DIREZIONE, REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: 86100 CAMPOBASSO VIA SAN GIOVANNI IN GOLFO - TEL. 0874/484623 - FAX 0874/484625

ANNO XIV - N. 45

9

Il convegno che ha avuto luogo nella sala ‘Beato Stefano’ sullo sfruttamento dell’energia solare

Fotovoltaico, valida alternativa
Soddisfatto il gruppo del Pdl per la grande partecipazione all’evento

Interessante proposta per valorizzare e far conoscere il paese

La Pro loco di Jelsi ha presentato
la guida “Abbraccia l’Italia”

Esprimono soddisfazione
gli organizzatori del conve-
gno sul fotovoltaico per la
considerevole partecipazio-
ne all’iniziativa. L’incontro,
organizzato dal gruppo Pdl
di Riccia, si è svolto dome-
nica 13 febbraio, alle ore
17,30, presso la sala conve-
gni “Beato Stefano”: una
sala gremita di gente deside-
rosa di apprendere e cono-
scere tutte le novità e le op-
portunità sull’argomento.
Dopo un breve intervento
del dott. Franco Rivellino,
consigliere comunale Pdl, ha
introdotto i lavori l’ avv. Mi-
chele Coromano, capogrup-
po consiliare Pdl, che ha pre-
cisato l’obiettivo del conve-
gno, vale a dire quello di in-
formare in maniera seria,
oggettiva ed esaustiva la co-
munità sul tema.

Coromano si è soffermato,
tra l’altro, sulle problemati-
che energetiche nazionali,
evidenziando come l’Italia si
collochi tra gli ultimi Paesi
europei nella scala dell’au-
tosufficienza energetica ed è

JELSI. L’Associazione Tu-
ristica Pro Loco di Jelsi ha
presentato la guida 2011 del
Progetto “Abbraccia l’Italia”
che ha visto protagonista il
paese con le sue tradizioni,
la sua storia e le sue ricchez-
ze. Interessante l’illustrazio-
ne della festa del Grano e di
altre peculiarità del piccolo
comune. Il  grano è presen-
tato come offerta; ed è un ele-
mento da plasmare per le de-

all’ultimo posto nella scala
della dipendenza da idrocar-
buri. E ciò – ha aggiunto –
prospetta una situazione as-
solutamente pericolosa, atte-
so che una crisi energetica
internazionale potrebbe
mandare in tilt il nostro si-
stema produttivo.In partico-

lar modo, Coromano ha ri-
marcato più volte l’intento
del dibattito: l’informazione
corretta al cittadino in meri-
to a tutto ciò che concerne
gli impianti fotovoltaici.
Dopo l’introduzione, la pa-
rola è passata al dott. Gio-
vanni Iannantuono, - ricer-

catore Enea – che, con gran-
de competenza, professiona-
lità e chiarezza, ha illustrato
lo scenario delle problema-
tiche del nostro Paese nel
campo energetico.Nello spe-
cifico, ha introdotto il tema
dell’energia solare, sottoli-
neando, con esempi pratici,
la convenienza, i risparmi e
i vantaggi degli impianti fo-
tovoltaici per i cittadini.Ha,
altresì, chiarito l’attuale si-
stema di contribuzione sta-
tale, cosiddetto “Conto Ener-
gia”. Altra relazione, an-
ch’essa di spessore, è stata
quella dell’ ing. Gianpiero
Carriero, esperto del settore,
che ha specificato – con l’au-
silio di slide –  cosa è un
impianto fotovoltaico, ha il-
lustrato i vari tipi di impian-
ti realizzabili, indicando, al-
tresì, i costi di realizzazio-
ne. Carriero ha, poi, quanti-
ficato, esemplificando, l’im-
porto del contributo che ri-
cade sul “Conto Energia” ed
ha specificato come tutti
possano accedere, presso
qualsiasi istituto di credito,

all’apposito finanziamento,
ove non avessero l’immedia-
ta disponibilità economica.
Si è aperto, infine, un paci-
fico e costruttivo dibattito,
animato dalle varie doman-
de poste dai presenti ai rela-
tori, che hanno riguardato,
tra l’altro, gli aspetti relativi
alla contribuzione statale, al-
l’accesso al finanziamento,
ai costi di smaltimento.Si
reputa soddisfatto Michele
Coromano, che così dichia-
ra: “Sembra proprio che l’in-
tento che ci eravamo prefis-
sati sia stato raggiunto, in
considerazione del numero

corazioni è chiaramente sim-
bolica: è il ringraziamentoof-
ferto alla “Grande Madre”, S.
Anna, del frutto della nostra
terra. Ogni abitante di Jelsi è
particolarmente fiero della
“Sagra del Grano”. Fierezza
e consapevolezza di essere
nello stesso tempo autori, at-
tori e registi di una importan-
te rappresentazione di vita e
di cultura. Ogni gruppo, ogni
famiglia ed ogni contrada che
vuole sfilare con il suo cari-
co di grano si impegna alla
sua realizzazione curandone
l’addobbo. Il grano diventa
uno strumento espressivo e
garanzia per lo svolgimento-
della festa nonchè l’elemen-
to principale per la realizza-
zione delle traglie trainate dai
buoi e dei carri a trazione
meccanica. Nella guida è ri-
portata anche una antica leg-
genda jelsese, più nota come
“Il viandante e le streghe”. Si
racconta che un viandante
scesa la notte e stanco del
viaggio si fermò a dormire
sotto un grande albero di
noce, in contrada Macchio-
ne, che era il luogo usato dal-
le streghe per i loro raduni.
A mezzanotte da un buco

dell’albero uscì una strega
che svegliandolo gli racco-
mando di fuggire prima del-
l’arrivo della strega anziana
che lo avrebbe ucciso per
prendere la sua anima e il suo
cuore e usarli per le sua ma-
gie ma lui non le diede retta
e tornò a dormire. Dopo po-
chi minuti sempre dall’albe-
ro uscì un’altra strega che gli
raccomandò la stessa cosa
ma di nuovo il viandante non
la ascoltò e riprese a dormi-

re. Così di seguito fino a che
dopo 12 streghe, con grandi
tuoni e lampi, uscì la strega
anziana che subito si diresse
verso l’uomo per ucciderlo e
usare il suo cuore e la sua
anima per farne un filtro di
giovinezza.

  Il viandante appena ebbe
la strega a portata di tiro le
diede una martellata sul viso
e la uccise liberando la zona
dalla maledizione delle vec-
chie arpie.

di persone che hanno preso
parte all’evento e che vi han-
no partecipato attivamente,
rivolgendo quesiti agli
esperti intervenuti. Oggi i
cittadini sanno che, pur non
avendo la disponibilità ma-
teriale delle somme per la re-
alizzazione dell’impianto,
possono richiedere un presti-
to all’istituto bancario, che
verrà ammortizzato per die-
ci anni attraverso il contri-
buto statale. Trascorsi i die-
ci anni ed estinto così il pre-
stito, il cittadino continuerà
a percepire il contributo per
gli ulteriori dieci anni”.

Originale e apprezzata dai numerosi visitatori l’iniziati-
va di festeggiare la festa del 14 febbraio con visite guida-
te ai musei e ai castelli.

Il Ministero dei Beni culturali ha proposto di celebrare
anche a Gambatesa la manifestazione “ A San Valentino
niente è più dolce dell’arte”. Dopo il successo dello scor-
so anno, il direttore generale del Mibac Mario  Resca ha
dichiarato all’AdnKronos di aver voluto riorganizzare
l’evento quale occasione per stare insieme scoprendo le
bellezze del nostro patrimonio culturale. Interessante il
programma previsto dalla Soprintendenza BSAE del Mo-
lise, presso il suggestivo Castello di Gambatesa, in occa-
sione della festa degli innamorati, con una visita guidata a
cura di Vittoria di Cera che si è svolta dalle ore 10 alle 13
di ieri.

Per la festa di San Valentino
Castello di Gambatesa
‘covo’ degli innamorati
L’iniziativa della Bsae
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